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DIRETTIVA 2002/83/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 5 novembre 2002

relativa all'assicurazione sulla vita

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 47, paragrafo 2, e l'articolo 55,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando in conformità della procedura di cui all'articolo
251 del trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La prima direttiva 79/267/CEE, del Consiglio, del 5
marzo 1979, recante coordinamento delle disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrative riguardanti
l'accesso all'attività dell'assicurazione diretta sulla vita ed
il suo esercizio (4), la seconda direttiva 90/619/CEE del
Consiglio, dell'8 novembre 1990, che coordina le dispo-
sizioni legislative, regolamentari ed amministrative
riguardanti l'assicurazione diretta sulla vita, fissa le
disposizioni destinate a facilitare l'esercizio effettivo della
libera prestazione di servizi e modifica la direttiva 79/
267/CEE (5) e la terza direttiva 92/96/CEE del Consiglio,
del 10 novembre 1992, che coordina le disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrative riguardanti
l'assicurazione diretta sulla vita e che modifica le diret-
tive 79/267/CEE e 90/619/CEE (terza direttiva assicura-
zione vita) (6) hanno subito diverse e sostanziali modifi-
cazioni. In occasione di nuove modificazioni è oppor-
tuno, per motivi di chiarezza, procedere alla rifusione di
dette direttive.

(2) Per agevolare l'accesso alle attività di assicurazione sulla
vita ed il loro esercizio, è necessario eliminare talune
divergenze esistenti tra le legislazioni nazionali in

materia di controllo. Al fine di realizzare questo scopo e
nel contempo assicurare una protezione adeguata degli
assicurati e dei beneficiari in tutti gli Stati membri, è
opportuno coordinare, in particolare, le disposizioni
relative alle garanzie finanziarie richieste alle imprese di
assicurazione vita.

(3) Il mercato interno nel settore dell'assicurazione diretta
sulla vita deve essere completato, sotto il duplice profilo
della libertà di stabilimento e della libertà di prestazione
dei servizi negli Stati membri, allo scopo di facilitare alle
imprese di assicurazione con sede sociale nella Comunità
l'assunzione di impegni all'interno della Comunità e di
consentire ai contraenti di rivolgersi non solo ad assicu-
ratori stabiliti nel proprio paese, ma anche ad assicura-
tori aventi la sede sociale nella Comunità e stabiliti in
altri Stati membri.

(4) In applicazione del trattato, è vietato qualsiasi tratta-
mento discriminatorio in materia di prestazione di
servizi basato sul fatto che un'impresa non è stabilita
nello Stato membro in cui è fornita la prestazione. Tale
divieto si applica alle prestazioni di servizi effettuate da
qualsiasi stabilimento situato nella Comunità, sia che si
tratti della sede sociale di un'impresa o di un'agenzia o
succursale.

(5) La presente direttiva rappresenta perciò una tappa
importante verso il ravvicinamento dei mercati nazionali
in un unico mercato integrato, tappa che deve essere
completata da altri strumenti comunitari, consentendo a
tutti i contraenti di fare ricorso a qualsiasi assicuratore
che abbia la propria sede sociale nella Comunità e che vi
svolga la propria attività in regime di libero stabilimento
o di libera prestazione dei servizi, garantendo loro al
tempo stesso un livello adeguato di tutela.

(6) La presente direttiva è parte del corpus normativo comu-
nitario relativo all'assicurazione sulla vita che inoltre
include la direttiva 91/674/CEE del Consiglio, del 19
dicembre 1991, relativa ai conti annuali e ai conti
consolidati delle imprese di assicurazione (7).

(1) GU C 365 E del 19.12.2000, pag. 1.
(2) GU C 123 del 25.4.2001, pag. 24.
(3) Parere del Parlamento europeo del 15 marzo 2001 (GU C 343 del

5.12.2001, pag. 202), posizione comune del Consiglio del 27
maggio 2002 (GU C 170 E del 16.7.2002, pag. 45) e decisione del
Parlamento europeo del 25 settembre 2002 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 63 del 13.3.1979, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 95/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L
168 del 18.7.1995, pag. 7).

(5) GU L 330 del 29.11.1990, pag. 50. Direttiva modificata dalla diret-
tiva 92/96/CEE (GU L 360 del 9.12.1992, pag. 1).

(6) GU L 360 del 9.12.1992, pag. 1. Direttiva modificata dalla direttiva
2000/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 290 del
17.11.2000, pag. 27). (7) GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7.
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